
COMMISSIONE CGIE PER I PAESI ANGLOFONI 
 
Nella prima settimana di Settembre si sono riuniti a Miami la 
Commissione Continentale del CGIE per i Paesi Anglofoni ed il 
Comitato dei Presidenti dei Comites USA. 
 
Alle riunioni, aperte anche al pubblico accreditato, hanno 
partecipato i senatori Izzo, Mele e Turano, il deputato Ferrigno, 
il primo Consigliere d’Ambasciata Mancini, il Console Generale 
Rocca, i Consiglieri CGIE, i coordinatori Intercomites e le 
delegazioni dei giovani degli USA, del Canada, del Sudafrica e 
dell’Australia, oltre a tutti i presidenti dei Comites USA ed ai 
Membri del Comites di Miami. 
 
I due organismi istituzionali hanno discusso le varie tematiche 
degli Italiani all’estero, prima separatamente e poi in seduta 
plenaria, raggiungendo un clima di costruttiva ed armoniosa 
collaborazione, mai riscontrato in precedenza. 
  
Dopo un inizio leggermente polemico per definire alcuni aspetti 
formali, la commissione del CGIE, riunita con i presidenti dei 
Comites, ha affrontato le varie problematiche all’ordine del 
giorno, soffermandosi sulla riforma delle leggi istitutive dei 
Comites e del CGIE, sulla diffusione della lingua e cultura 
italiana, sulla conferenza dei giovani italiani nel mondo, sui 
corsi per la formazione professionale, sulla situazione della 
rete consolare, sul voto degli Italiani all’estero, sul riacquisto 
della cittadinanza italiana, sulla Rai International e sulla 
stampa in lingua italiana all’estero.   
 
Un nuovo argomento particolarmente interessante è stata la 
relazione del Consigliere Nestico, presidente del Gruppo di 
lavoro Sanità, che ha presentato un nuovo progetto, che ha 
incontrato l’interesse e l’approvazione di tutti.   
 
Pare che finalmente siamo arrivati ad una svolta molto 
importante, dove si è raggiunta la consapevolezza di voler 
ristrutturare il CGIE, di dare un maggior peso ai Comites e 
soprattutto di lavorare tutti assieme, senza barriere 
istituzionali, né territoriali, né politiche, ma con l’obiettivo 
unico di aiutare gli Italiani all’estero. 
 

Cesare Sassi 


